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▪ Giuseppe Mattioli 
 

I fedales ’75, che nel 2022 hanno 
organizzato la festa in onore del 

Patrono san Gavino martire, hanno 
voluto lasciare un altro ricordo: fatto 
dipingere uno stendardo dalla bra-
vissima artista Pina Monne e rica-
mato a mano dalla virtuosa ed esperta 
ricamatrice Maria Rosaria Dore, raf-
figurante San Paolo eremita.  

La cerimonia si è svolta nell’omo-
nimo santuario, gremito di parenti e 
amici dei promotori e devoti. La 
benedizione è stata impartita al ter-
mine della santa Messa celebrata dal 
parroco don Pierluigi Sini con la 
partecipazione del gruppo folk San 
Paolo e del coro confraternita e Terra 
galana.  

I promotori dell’iniziativa, i <Feda-
les del ‘75>, dopo aver organizzato 
la festa patronale un anno fa a con-
clusione del loro “mandato” hanno 
voluto lasciare dei ricordi: dapprima 
fatto dipingere, inaugurare e benedire 
un murales, nei pressi della parroc-
chiale, dalla bravissima artista Pina 
Monne, raffigurante una giovane con 
la bandiera votiva della festa patro-
nale, inserita in un contesto ambien-

tale, tipico del territorio montino. 
Sabato scorso, dopo averlo annun-
ciato e invitato la popolazione ad 
un’altra iniziativa: la benedizione 
dello stendardo di san Paolo eremita.  

Una componente, Paola Fiori, a 
nome dell’ex comitato, ha letto una 
lettera nella quale ha illustrato le 
ragioni della loro iniziativa. Gli 
intenti e gli obiettivi. Ricordato la 
presenza della devozione millenaria 
dell’eremita, la vetustità storica del 
santuario, la devozione delle popo-
lazioni del Nord Sardegna, l’invito 
a coloro che sono interessati a pren-
dere lo stendardo per portarlo con 
devozione in occasione della festa 
di san Paolo, il 16 agosto, (nel corso 
della quale l’amministrazione orga-
nizza la festa delle bandiere votive), 
o il 10 gennaio, in occasione della 
ricorrenza liturgica del Santo.  
Insomma non mancano occasioni e 
opportunità ai montini per dimostrare 
tutta la loro devozione verso san 
Paolo, come hanno sempre fatto, sin 
dalla consacrazione della chiesetta 
campestre. 

Al termine della funzione religiosa 
i fedales ’75 hanno offerto un lucul-
liano rinfresco ai presenti. 

MONTI Donato dai fedales ’75 stendardo raffigurante San Paolo eremitaIl vescovo Mons. Corrado Melis, domenica 15 ottobre, ha amministrato 
il Sacramento della Confermazione a 9 giovani della comunità. 

CRESIME SU CANALE

La società B.V. di Monserrato, invita tutta la cittadinanza a partecipare 
alla Santa Messa, celebrata da S. E. mons Corrado Melis, in occasione 

del 120° anniversario di fondazione della Società stessa il giorno mercoledì 
1° novembre alle ore 10.30. La Società ringrazia anticipatamente quanti 
vorranno partecipare a questa solenne celebrazione. Terminata la funzione 
religiosa la Società offrirà un rinfresco a tutti i partecipanti.

Ozieri, 120° fondazione  società B.V. di Monserrato
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Durante una solenne celebrazione presieduta dal vescovo mons. Melis, 
insieme a don Maya e a mons. Cabizzosu, in compagnia del sindaco 

Titino Cau e dell'onorevole Pietrino Fois, zia Peppina Boninu ha festeggiato 
i suoi 100 anni, circondata dall’affetto di figli, nipoti pronipoti, parenti e 
affettuosissimi amici. La santa messa è stata animata dalle brave ragazze 
del coro di Bottidda. Mamma Peppina, hanno detto i figli, è sempre e ancora 
grata e riconoscente a Dio per i doni e le benedizioni ricevute durante la sua 
lunga vita. Ad multos annos. 

ILLORAI Festa per la centenaria zia Peppina 

OZIERI Avvio terza edizione: «Percorsi  di consapevolezza digitale»
▪ Maria Bonaria Mereu 

 

Riprendono i  lavori di sensibilizzazione e prevenzione, rispetto 
alla tematica dell’iperconnessione da smartphone, con gli studenti 

e gli insegnanti del  Distretto Sanitario. 
Il Servizio Promozione In-Dipendenze, del Centro per la Famiglia 

Lares, ha dato avvio al  progetto S-Connettiti_ Percorsi di consapevolezza 
digitale, alla sua terza edizione, rivolto agli studenti delle classi seconde 
e terze degli Istituti Superiori “A. Segni” e “E. Fermi” di Bono e 
Ozieri, che ha coinvolto non solo i gruppi classe, ma anche  gli 
insegnanti e i genitori  La novità di quest’anno prevede il coinvolgimento 
anche di fasce di età più giovani, infatti si prevede di attuare la proposta 
progettuale anche negli Istituti secondari di primo grado coinvolgendo 
gli studenti delle classi prime. L'obiettivo dell’Equipe, nel corso degli 
incontri, è stato quello di informare i ragazzi sui rischi derivanti 
dall’abuso dello smartphone e favorire momenti di riflessione per  
come sviluppare nuove consapevolezze su sé stessi e sulle modalità 
comunicative che utilizzano nel mondo online, incoraggiare alla messa 
in discussione, auto osservazione e ascolto dei propri bisogni autentici 
per prendersene cura senza necessariamente utilizzare lo smartphone. 
Con i  genitori e gli insegnanti ci si è focalizzati sulla  difficoltà e sul-
l’importanza di concordare con i ragazzi delle regole che fungano da 
guida e supporto per la gestione dell’utilizzo consapevole dello smar-
tphone. Si è ragionato, insieme, sulla responsabilità degli adulti di 
fungere da buoni modelli e sulle alternative e stimoli da offrire a figli 
ed alunni per vivere delle sane esperienze relazionali, all’interno del 
contesto scolastico e familiare, nelle quali comunicare attraverso un 
confronto fatto non solo di parole ma di contatto visivo, fisico ed 
emotivo. Il Servizio Promozione In-Dipendenze, prima di dare avvio 
al progetto, ha  condotto incontri, aperti alle classi terze e quarte degli 
Istituti Superiori, nei quali ha presentato il documentario di sensibi-
lizzazione creato grazie ai preziosi contributi degli alunni incontrati 
nel corso dei "Percorsi di consapevolezza digitale" dello scorso anno 
scolastico. Gli operatori del Servizio ed i ragazzi già sensibilizzati 
sulla tematica, hanno collaborato insieme per condividere con le altre 
classi l’esperienza fatta e le informazioni apprese. Il primo appuntamento 
si è svolto martedi 24 Ottobre presso l’Istituto “Fermi” (sede di Bono), 
il secondo, il 25 ottobre presso l’Istituto “Segni” ad Ozieri, mentre il 
terzo incontro è ancora in fase di calendarizzazione. Il Documentario 
“S-Connettiti” verrà poi reso pubblico sulle piattaforme social del 
Centro Lares < in quanto- dicono i professionisti- è importante con-
dividere i pensieri e le preziose consapevolezze dei ragazzi con tutta 
la comunità>. 

PRENOTA 
presso il nostro Centro 
UN CONTROLLO 
dell’efficienza visiva

327 0341271
OZIERI • VIA UMBERTO I, 22 

OTTICA MUSCAS 
Il 17 ottobre 2023, presso l’Università 
degli Studi di Sassari, Dipartimento di 
Scienze Umanistiche e Sociali, Maria 
Paola Mette ha conseguito la laurea in 
Scienze e Tecniche Psicologiche dei 
Processi Cognitivi, discutendo la tesi: 
“Il Burden del Caregiver”. Relatore 
Prof.ssa Alessandra Nuvoli, Correlatore 
dott. Federico Zorzi. Congratulazioni 
alla neo dottoressa. Ad Maiora semper. 
A.C.

LAUREA ALÀ DEI SARDI
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▪ Gianfranco Pala 
 

Nel giugno del 2014 l’allora dina-
mico e attivo sindaco di Bultei, 

Andrea Fenu, scriveva su Voce del 
Logudoro una pagina che ancora oggi 
rimane una pietra miliare difronte a 
quella che lui stesso definisce ”pigrizia 
mentale”. Pigrizia che diventata ende-
mica, incancrenita difronte ad un rei-
terato disinteresse. Scrive allora Andrea 
Fenu: “Una varietà molteplice di 
itinerari di incomparabile attrazione 
da Illorai a Bultei, passando per 
Foresta di Burgos, Monte Pisanu, 
Sa Fraigada. E lo sguardo che si 
perde in lontananza nel mare di 
Sassari ed Alghero, nelle montagne 
del Supramonte, nella vasta Piana 
di Ottana con le ciminiere del man-
cato sviluppo, e il fiume Tirso che 
sonnolento percorre tutta l’alta valle 
della “Costera. Spettacolo inegua-
gliabile di un territorio di eccellenza, 
che non manca di stupire il visitatore 
o il semplice viaggiatore che, per 
caso, ne scopre l’incanto dei luoghi 
e il fascino sconosciuto, che avvolge 

i piccoli centri, sempre sull’orlo 
dell’abisso di una scomparsa silen-
ziosa. Le terme e la montagna, due 
risorse che in altre regioni costitui-
rebbero i punti di forza di uno svi-
luppo certo e sicuro, non conoscono 
il turismo di massa, meno ancora 
quello elitario. Occorre un piano in 
cui le comunità interagiscano in un 
rapporto di coesione solidale, di col-
laborazione attiva nell’offerta. 
Occorre giocare la carta vincente 
per uscire dalla palude dell’immo-
bilismo e della pigrizia mentale”. 
Un decennio durante il quale le parole 
e lo stimolo offerti da Fenu sono rima-
sti lettera morta. Come dargli torto, 
come non condividere questa sua sol-
lecitazione e come non vedere una 
miopia difronte a tanta potenzialità. 
Sono stato testimone diretto, in questi 
ultimi anni, di una serie di promesse 
da parte della politica regionale nes-
suna delle quali arrivata a buon fine. 
Incontri tra amministratori locali e 
responsabili di assessorati regionali, 
diverse visite nei palazzi dove si deci-
dono le sorti dei nostri territori. Ma 

nulla di nulla. Silenzio assordane 
difronte a proposte concrete e progetti 
di sviluppo. Sa Fraigada in totale, o 
quasi, abbandono. Foresta Burgos 
immersa in un desolante disinteresse. 
Da anni la diocesi chiede, grazie all’in-
teressamento del comune di Burgos 
e dei suoi amministratori, la conces-
sione della chiesetta di San Salvatore 
e della casa canonica che versano nel 
più desolante abbandono. Nulla di 
nulla! Solo promesse riamaste tali. 
Eppure, volendo aggiungere qualcosa 
al già esaustivo panorama descritto 
dal Fenu, possiamo vantare un patri-
monio di tutto rispetto che in altre 
regioni avrebbe rappresentato una 
carta vincente. Urgente progettare 
insieme e dare risposte alle tante attese 

che ormai si dibattono da anni. Nei 
palazzi si discute, molto e spesso, 
della crisi endemica delle zone interne 
ma, parafrasando una massima latina: 
”Mentre nei palazzi si discute sul da 
farsi, i nostri territori avanzano in una 
desolante agonia”. Forse qualche man-
cetta qua e la in vista delle elezioni 
regionali, ma questo non risolverà i 
problemi; e anche quelle destinate, 
come il ventilato bando sugli oratori, 
ai centri che possono mettere insieme 
non meno di tre parrocchie, in questo 
modo sono tagliati fuori i singoli paesi 
che forse necessitano di un punto di 
aggregazione. Insomma, passano gli 
anni, si alternano governanti e ammi-
nistratori, ma rimangono intatti i pro-
blemi.  

GOCEANO Assenti coesione solidale e collaborazione attiva

▪ Luigi Branca 
  

Siamo nel mese di aprile del 2004. 
Sindaco di Tula è Tomaso Cor-

doni, un giovane dinamico, lungi-
mirante, di 48 anni, il quale gode di 
una vivace intelligenza e di un carat-
tere alquanto tenace. Da due legi-
slature guida l’amministrazione del 
paese che conta 1680 abitanti. Il gio-
vane sindaco, coadiuvato da una 
giunta di sinistra è alla ricerca di 
strumenti idonei a creare occasioni 
di sviluppo e di crescita legati all’uti-
lizzo dei fondi della programmazione 
regionale. Mette quindi in campo 
diverse azioni mirate a valorizzare 
le risorse inerenti la comunità e creare 
condizioni favorevoli allo sviluppo. 
Quando viene informato che l’Enel 
Green Poweer ha pronto un progetto 
eolico nel nostro territorio (energie 
alternative) non perde l’occasione. 

Ed è uno dei primi cittadini a dire sì 
al ‘vento’; (la centrale che ospitiamo 
è una delle prime avviate Sardegna). 
Una scelta coraggiosa, la sua, che lo 
ha portato a dover fronteggiare una 
piccola minoranza la quale non ha 
gradito le prime 28 gigantesche pale 
eoliche (generatori di energia alter-
nativa) sorte in un’are incontaminata 
in regione ‘Su monte’, ricco di sponde 
artefatte circondate dalla folta vege-
tazione endemica, immersa in un 
silenzio ancestrale.  

In quel particolare contesto politico, 
Tomaso Cordoni lanciò una sfida 
coraggiosa che alla fine risultò vincente 
per l’economia del paese. Tant’è che 
le pale eoliche si sono moltiplicate. 
È bene, però precisare, che non si 
trattò di una sua scelta personale. Il 
percorso che lo portò alla realizzazione 
di una centrale eolica fu condiviso 
dal consiglio comunale e da quello 

precedente. Prima della firma della 
convenzione definitiva, l’argomento 
fu oggetto di acceso dibattito in una 
assemblea alla quale erano invitati a 
partecipare tutti i cittadini, in cui non 
si registrarono particolari avversioni 
al progetto. Tomaso Cordoni svolse 
sicuramente un ruolo primario nel 
perseguire questa scelta. Rivolgendo 
particolare attenzione al rispetto 
ambientale, la convenzione con Enel 

Grren Poweer prevedeva l’esercizio 
della centrale per 30 anni eventual-
mente rinnovabili. Non si poteva 
quindi parlare di avventura a breve 
termine, e tale convenzione prevedeva 
anche la corresponsione di un affitto 
per i terreni occupati dall’impianto 
ed un compenso nella misura del 1,5% 
dell’energia prodotta e venduta. Una 
risorsa vitale. 

Prima parte - continua 

TULA Grazie all’eolico si ottiene energia pulita 



11VOCE DEL LOGUDORO Domenica 29 ottobre 2023 | n. 37 SPORT

▪ Raimondo Meledina 
 

Inizia ad entrare nel vivo il cam-
pionato di prima categoria, nel 

quale - girone C - le "nostre" si sono 
complessivamente ben comportate: 
hanno vinto, infatti, l' Ozierese a Oro-
sei con goal di Manchia e LIbonatti, 
il Pattada, che ha superato in casa 
l'Ollolai, ed il Buddusò che ha inflitto 
un poker di goal al Thiesi, mentre 
l'Atletico Bono ha fatto vedere di che 
pasta è fatto, imponendo lo stop a 
domicilio alla capolista Paulese, che 
viaggiava sino ad ora a punteggio 
pieno. Battuta d'arresto, invece, per  
il Bultei, che se l'è giocata sino in 
fondo col Pozzomaggiore, ma ha 
dovuto poi cedere ai padroni di casa 
e,  nel girone D,  abbastanza sorpren-
dentemente, per l'Oschirese, superata 
dal Monte Alma fra le mura amiche. 

Buon pareggio,infine, del Berchidda 
di Giuseppe Solinas a Valledoria. Pau-
lese e Arzachena sempre testa nei 
rispettivi gironi, con le "nostre" che 
seguono da vicino e cercheranno di 
profittare di eventuali passi falsi delle 
battistrada per conquistare  posti utili 
per il passaggio nella categoria supe-
riore, in un campionato che sarà sen-
z'altro difficile e con molte pretendenti 
per la vittoria finale.  

In “seconda” exploit del Bottidda, 
passata senza troppo penare sul campo 
della giovane Junior Ozierese grazie 
alle reti di Letizia, Musu e del folletto 
Diallo, e buon pari del Burgos col 
Minerva. 

È decollato anche il campionato 
di  terza categoria, nel quale militano 
molte squadre zonali, alcune delle 
quali con serie intenzioni di crescere 
in fretta. La  prima giornata  di questo 

campionato ha fatto registrare, nel 
girone E, le buone partenze del rico-
stituito San Nicola Ozieri, che, sul 
proprio campo, ha inaugurato nel 
migliore dei modi  il nuovo corso, 
battendo la New Codrongianos con 
doppietta, manco a dirlo, del bomber 
Daniel Argeni, e del Nughedu San 
Nicolò, che ha regolato il Real Pozzo 
con reti dell'intramontabile Gigi Mar-
ras, 42 anni di limpida classe e non 
sentirli, e di G. Correddu. Nello stesso 
girone  "solo" un pareggio per la 
Morese di Gianmario Manca, rientrata 
nell'agone dopo un anno di riflessione, 
mentre è stata rinviata la gara fra la 
Tulese e la Fulgor Sassari. Nel girone 
gallurese, a riposo l'Alà,  l'Audax 
Padru ha sepolto sotto otto reti l'Atle-
tico Maddalena ed il gran derby di 
inizio stagione fra il Funtanaliras 

Monti e l'Atletico Tomi's Oschiri si è 
concluso sul risultato di 2/2 con reti 
di Cassotta e Loriga per i montini e 
di Fresu e Meloni per gli oschiresi.  
Fra qualche domenica prenderanno 
avvio anche le gare del girone di 
Nuoro, in cui sarà inserita anche qual-
che squadra del Goceano e del quale, 
naturalmente, riferiremo con la solita 
puntualità.  

Nelle gare di settore giovanile, que-
sti i risultati pervenuti: cat. Juniores 
reg.li: Calcio Budoni-Buddusò 4/0, 
Pattada-Atletico Bono 3/2; cat. Allievi 
reg.li: Junior Ozierese-Pizzinnos 1/2; 
cat. Allievi prov.li: MarzioLepri Tor-
res-Ozierese 1/11, Pattada 1974 - Aca-
demy Torres 4/5; cat. Giov.mi reg.li: 
Pizzinnos-Ozierese 2/3.  

Questo è quanto, a  presto e... buon 
calcio a tutti!!

CALCIO Ozierese corsara a Orosei. Vincono anche il Buddusò ed il Pattada, l’Atletico Bono ferma la Paulese
OZIERESE




